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Il rallentamento dell’approccio multilate-
rale nel commercio mondiale, vera spina 
nel fianco dell’OMC, ha avuto in questi 
anni, come conseguenza diretta, l’apertu-
ra, anche da parte dell’UE, di numerosi 
tavoli  bilaterali che stanno ridisegnando 
la geografia economica mondiale. Se il 
TTIP ne è in questo momento il capito-
lo più dirompente, con il potenziale che 
potrebbe essere sviluppato da una caduta 
delle barriere regolamentari e tariffarie 
tra USA e UE,  il quadro attuale, che 
vede impegnata la Commissione su man-
dato dei 28 Stati membri, risulta quanto 
mai complesso. L’accordo economico e 
commerciale globale (CETA) tra l’UE e il 
Canada è senz’altro il più imminente, con 
una firma prevista a Ottobre ma con di-
verse nubi che si stanno addensando per 
l’opposizione di alcuni Paesi (Olanda e, 
parzialmente, il Belgio nelle ultime set-
timane), proprio come reazione al TTIP. 
Di quest’ultimo si legge fin troppo. I tem-

Libero scambio e partenariati strategici: 
la nuova geografia economica mondiale
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pi si stanno allungando e diversi dossier 
di grande interesse per le imprese vedo-
no attualmente posizioni troppo diver-
genti (apertura del mercato degli appalti, 
servizi, regole di origine dei prodotti, 
immigrazione e visti, protezione degli 
investimenti). In questo caso dobbiamo 
comunque segnalare il ruolo trainante 
svolto dalle Camere di Commercio euro-
pee e da EUROCHAMBRES per l’inse-
rimento di un capitolo PMI e la promo-
zione di una cooperazione regolamentare 
che non le penalizzi. Azione che sembra 
rilanciare la possibilità di un’apertura 
di una Chapter SMEs anche nell’OMC. 
Nuova Zelanda e Australia stanno muo-
vendo i primi passi di un negoziato che 
potrebbe non essere lunghissimo. Anche 
l’accordo con il Giappone sembra aver 
ripreso vigore: molti i capitoli in discus-
sione (oltre al settore automobilistico e 
all’agricoltura, beni, servizi, misure non 
tariffarie, indicazioni di origine, appalti, 

investimenti) e una possibile conclusio-
ne per fine anno. I tavoli UE con Fi-
lippine, Indonesia, Malesia, Myanmar, 
Thailandia sono aperti ma “a diverse 
velocità” proprio per la diversa situa-
zione politica ed economica. Il Vie-
tnam ha chiuso la procedura e l’entrata 
in vigore è prevista ad inizio 2018 men-
tre l’accordo con Singapore, concluso 
nel 2014, è stato congelato in attesa di 
una sentenza della Corte di Giustizia. 
Per finire, forse uno dei capitoli più de-
licati per il nostro Paese: il Mercosur. 
L’accordo con l’America latina, fermo 
dal 2004, con numerosi capitoli molto 
spinosi (servizi, appalti, investimenti, 
barriere tariffarie), sarà rilanciato pri-
ma dell’estate con le prime riunioni tra 
i negoziatori. Ed anche l’accordo del 
1997 con il Messico subirà un impor-
tante aggiornamento nei prossimi mesi.

flavio.burlizzi@sistemacamerale.eu 

(continua a pag. 2)

1. Il regolamento europeo sulla prote-
zione dei dati, recentemente approva-
to, rappresenta una forte innovazione, 
pur nella continuità di quanto disposto 
dalla direttiva e dal Codice italiano del 
2003. Quali i pilastri della nuova nor-
mativa?

Maggiore armonizzazione tra i 28 Paesi 
europei, regole aggiornate al passo delle 
nuove tecnologie e con gli strumenti per 
adattarle flessibilmente all’incessante svi-

luppo tecnologico, diritti rinforzati, mag-
gior trasparenza nell’uso delle informa-
zioni, sanzioni più severe sebbene adattate 
alla gravità del caso. Questi sono i cinque 
pilastri del grande passo che l’Europa ha 
compiuto sul tema della protezione dei 
dati. 
I titolari del trattamento saranno consi-
derati come “adulti”, dovranno andare 
oltre il mero rispetto della legge, dovran-
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no dotarsi di comprensive policy interne 
adattate ai rischi effettivi preventivamente 
valutati, ponendo l’accento più su effettive 
garanzie che su formalità e requisiti. La 
protezione dei dati diventa più dinami-
ca e consona alla quarta, e al momento, 
invisibile, rivoluzione industriale che ci 
accingiamo ad intraprendere, quella del 
Big Data, che cambierà profondamente il 
nostro modo di consumare, produrre, e vi-
vere nella vita quotidiana. 
Il nuovo Regolamento garantisce agli 
utenti un maggiore controllo sui dati che 
li riguardano, rafforzando garanzie già 
previste e introducendo nuove forme di 
protezione di diritti tra cui quello alla 
portabilità dei dati personali (aiuterà gli 
utenti a cambiare operatore senza esse-
re penalizzati) e alla loro cancellazione, 
per rendere meglio tutelabile l’oblio sulla 
base di un attento bilanciamento con altri 
diritti e libertà tra cui il diritto all’infor-
mazione. 
Chi gestisce le nostre informazioni dovrà 
assicurare una maggiore trasparenza su 
chi fa cosa, e per quali scopi, utilizzan-
do un linguaggio semplice e conciso, e 
modalità tecniche adeguate allo sviluppo 
tecnologico.
Siamo fiduciosi che integrando la prote-
zione dei dati come componente essenzia-
le e ragionevole di ogni organizzazione 
pubblica e privata si porranno le basi per 
una maggiore fiducia da parte di utenti e 
consumatori, per una rinnovata fiducia 
verso i vari attori della società dell’infor-
mazione, e per la stessa competitività nel 
Mercato Unico Digitale Europeo.

2. Le novità introdotte possono creare 
spazi occupazionali e di mercato inte-
ressanti per il futuro. A cosa ci riferia-
mo in particolare?

Il Data Protection Officer non è intera-
mente nuovo, ma è una figura professio-
nale centrale nel nuovo Regolamento. Tra 
i suoi principali compiti, quello di infor-
mare e assistere il titolare e il responsa-
bile del trattamento, nonché i loro colla-
boratori sugli adempimenti in materia di 
protezione dei dati personali, sorvegliare 
l’osservanza del Regolamento, fornire 
pareri sulla corretta interpretazione del-
la normativa, cooperare con le autorità di 
controllo e fungere da punto di contatto 
con i soggetti a cui i dati si riferiscono per 
favorire una tutela più efficace dei loro 
diritti. 
Novità incisive riguardano anche i siste-
mi di accreditamento e di certificazione 
dei sistemi informativi, marchi, sigilli, 
codici di condotte, icone, applicazioni 

privacy friendly, forma-
zione interna, security 
breach notification e co-
dici settoriali. Si tratta di 
strumenti utili per valu-
tare più rapidamente il 
livello di protezione dei 
dati garantiti dai pro-
dotti e servizi. Si aprono 
opportunità incredibili 
per nuovi mercati, nuo-
ve professionalità e per 
start-up specie in Euro-
pa. 

3. Quale percorso ci 
aspetta a breve-medio 
termine sul tema della 
privacy, al di là del nuo-
vo regolamento? 

Gli impegni sono già moltissimi: i lavori 
per riformare la direttiva e-privacy sulle 
comunicazioni elettroniche sono già ini-
ziati con la consultazione aperta dalla 
Commissione Europea a maggio 2016; il 
“Gruppo Art. 29” sarà sostituito dal Co-
mitato Europeo per la protezione dei dati 
(il cui segretariato sarà fornito dallo Eu-
ropean Data Protection Supervisor), au-
mentando così l’effettivo coordinamento 
con i 28 Garanti nazionali in vista del 25 
maggio 2018; l’attuazione entro il 6 mag-
gio 2018 della direttiva n. 680/2016 in ma-
teria di polizia e giustizia permetterà alle 
autorità di rafforzare la lotta al crimine 
nel rispetto del principio di proporziona-
lità e necessità; l’entrata in vigore delle 
nuove regole per Europol, di cui l’EDPS 
sarà organo di controllo a partire dall’1 
maggio 2017; la revisione degli accordi di 
trasferimento dei dati personali verso pa-
esi terzi aiuteranno le imprese e le orga-
nizzazioni a ridurre i costi e ad ampliare 
mercati.

Nel mentre, i legislatori nazionali sono 
chiamati ad effettuare interventi cosmeti-
ci e di sostanza al fine di facilitare l’ap-
plicazione a livello nazionale del Rego-
lamento, coordinandolo con le normative 
interne attuali e future. Anche il legislato-
re europeo sarà impegnato nella medesi-
ma direzione: rivedere il Regolamento n. 
45/2001 che disciplina i trattamenti ope-
rati dalle istituzioni europee.

4. L’utilizzo dei big data può modifica-
re il rapporto tra imprese e cittadino/
utente. Come trasformare questo rap-
porto in un’opportunità di maggiore 
competitività senza ledere i diritti dei 
singoli individui?

Il nuovo Regolamento rappresenterà un 
volano per lo sviluppo dei servizi che si 
basano sul Big Data: la creazione di nor-
me da applicare in materia uniforme nei 
28 Stati Membri favorirà un’innovazione 
più ‘sostenibile’ e privacy-friendly, anche 
attraverso il rafforzamento della certezza 
giuridica; i rinforzati obblighi di traspa-
renza nel trattamento dei dati accresce-
ranno la fiducia dell’utente nei mercati 
digitali; i principi di  ‘protezione dei dati 
fin dalla progettazione’ e della ‘protezio-
ne per impostazione predefinita’ consen-
tiranno di incorporare la privacy come 
elemento intrinsecamente presente nei 
nuovi servizi digitali. Ciò innescherà un 
positivo ‘circolo vizioso’ tra rispetto della 
privacy, innovazione e crescita economi-
ca.
In tale scenario, il nuovo Regolamento 
non omette di prevedere specifiche sal-
vaguardie rispetto ad attività tipicamente 
afferenti il fenomeno del Big Data. 
In particolare, vengono accresciuti si-
gnificativamente i diritti degli individui 
rispetto a decisioni basate unicamente 
sul trattamento automatizzato, inclusa la 
profilazione, rafforzando il diritto di cia-
scun individuo a non subire conseguenze 
pregiudizievoli. Finanche nel caso in cui 
tali attività si basino su un contratto o sul 
consenso, l’interessato conserverà il diritto 
di contestarle e di ottenere misure di tutela.
Tale previsione, unitamente al rinsaldato 
spettro di princìpi cui il trattamento dei 
dati deve uniformarsi, ha chances per ac-
crescere significativamente il controllo 
dell’utente rispetto alla sua intera espe-
rienza digitale nella sua duplice veste di 
interessato dal trattamento dei dati e di 
consumatore. 
 EDPS@edps.europa.eu
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L’imprenditoria femminile al di là 
delle Alpi: la rete Créer au féminin 

Nell’ambito della strategia Connecting  
Entrepreneurs, concepita per avvici-
nare le realtà imprenditoriali al mondo 
della politica, la Camera di Commercio 
di Reims-Epernay ha lanciato nel 2010 
il network Créer au féminin, dedicato 
alle imprenditrici femminili della re-
gione francese della Marna intenzio-
nate non solo a migliorare le proprie 
capacità e ad allargare la propria rete 
per la costruzione di partenariati, ma 
soprattutto a farsi conoscere attraverso 
le proprie esperienze progettuali. Al 
fine di facilitare la condivisione del-
le informazioni la rete, che conta un 
centinaio di membri attivi, promuove 
periodicamente tre appuntamenti: Fu-
tures créatrices, area per la presenta-
zione di progetti nel corso di colazioni 
di lavoro fra imprenditrici interessate 
ad autopromuovere le proprie idee e 
dirigenti d’azienda donne; Rencontres 
thématiques, incontri su temi legati 
alla creazione al femminile e alla vita 
d’impresa; Partage d’expérience, una 
sorta di gruppo di lavoro in itinere per 

CAMERE EUROPEE CON VISTA
Un viaggio attraverso 40 destinazioni

Un registro delle imprese per 
un’economia più trasparente

L’indisponibilità di informazioni 
sull’affidabilità dei propri partner 
commerciali crea le condizioni fa-
vorevoli per la diffusione della cri-
minalità economica e contribuisce 
alla crescita delle frodi con denaro 
contante, titoli, immobili e altro. È a 
partire da questa premessa che l’at-
tuale legislazione russa sulle Came-
re di Commercio ha creato il quadro 
giuridico necessario per affrontare 
il problema dell’opacità di molte 
società russe, e di conseguenza l’in-
nalzamento del livello di rischio del 
credito, che rischia così di ostaco-
lare la formazione e lo sviluppo di 
un mercato dei capitali trasparente. 
La normativa prevede infatti la cre-
azione, presso la Camera nazionale 
delle Federazione russa e le Camere 
territoriali, di un “registro dei part-

ner affidabili” che offre l’opportunità di 
ottenere informazioni sulla reputazione 
aziendale delle imprese. In particolare, 
le imprese ed altre organizzazioni di 
qualsiasi forma giuridica che svolgono 
un’attività economica in Russia da alme-
no tre anni hanno la possibilità di chie-
dere l’iscrizione nel registro mettendo a 
disposizione informazioni accurate sulle 
proprie attività economiche e finanzia-
rie (in definitiva tutti quei documenti 
che l’impresa deve fornire alle agenzie 
governative). L’inserimento nella banca 

dati avverrà solo dopo aver ricevuto un 
parere positivo da parte della Camera 
di Commercio in base al metodo di va-
lutazione dell’affidabilità. L’obiettivo 
ottenuto sarà dunque la garanzia dell’af-
fidabilità di quella specifica impresa, la 
protezione degli altri operatori economi-
ci russi, il rafforzamento della loro po-
sizione nei mercati nazionali ed esteri e, 
soprattutto, un’informazione accurata e 
tempestiva sui soggetti commerciali at-
tualmente pressoché inesistente.

 angelo.tedde@sistemacamerale.eu 

affinare la formazione, contribuire alla 
risoluzione dei problemi e compiere pro-
gressi. Nelle attività di Créer au féminin 
è rilevante il contributo di internet e dei 
social network: l’iscrizione alla pagina fa-
cebook, che conta più di 3000 followers, 
è infatti vivamente consigliata, in quanto 
fornisce l’opportunità ai membri di “met-

tere in vetrina” i propri progetti, mentre 
il sito web, peraltro costantemente ag-
giornato, fornisce informazioni standard 
– quali ad esempio strutture di supporto, 
contatti utili e pubblicazioni – sull’azio-
ne della rete, che vengono diffuse anche 
attraverso una newsletter e un report an-
nuale. 

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

http://www.creeraufeminin.com/
mailto:angelo.tedde@sistemacamerale.eu
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Internazionalizzarsi in Asia: 
l’offerta dell’EU SME Centre 

Parte integrante dei numerosi servizi di so-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
prese europee di cui EUROCHAMBRES 
è partner in Asia, l’EU SME Centre – im-
plementato anche dal China-Britain Busi-
ness Council, dalla Camera di Commercio 
del Benelux, dalla Camera di Commercio 
Cino – Italiana, dalla Camera di Com-
mercio Franco – Cinese e dalla Camera di 
Commercio UE in Cina – è un’iniziativa 
finanziata dall’Unione  a supporto delle 
imprese desiderose di avviare un’attività 
di business in Cina.  La rete di esperti del 
centro fornisce servizi di prima assisten-
za, consulenze, soluzioni tecniche, spazi 
fisici e approfondimenti su quattro aree 

Un nuovo slancio al commercio 
transfrontaliero

Prevenire la discriminazione nel merca-
to unico: è con questo obiettivo che la 
Commissione europea ha presentato una 
proposta legislativa sul geo-blocking. 

Un capitolo PMI all’interno dell’OMC? 

Dopo il risultato positivo ottenuto da 
EUROCHAMBRES nell’ambito de-
gli attuali negoziati TTIP, dove è sta-
to inserito un Chapter  SMEs anche 
grazie al ruolo svolto dalle Camere 
di Commercio europee, il tema viene 
rilanciato nel quadro delle prospetti-
ve dell’OMC. Proprio in queste ulti-
me settimane il G7 ha manifestato il 
proprio apprezzamento per la posizio-
ne di EUROCHAMBRES, dandole 
recentemente spazio nell’ambito del 
dibattito sul futuro degli accordi mul-
tilaterali per il commercio mondiale. 

L’Associazione delle Camere di 
Commercio europee ritiene 
necessaria l’apertura ver-
so approcci innovativi che 
consentano l’aumento degli 
investimenti su scala globa-
le. La risposta potrebbe essere 
proprio rappresentata dalla piena 
valorizzazione del potenziale delle 
PMI, considerate i campioni economici di 
domani. In questo contesto, l’inserimento, 
per la prima volta nella sua storia, di un 
Capitolo PMI nell’OMC potrebbe essere 
un segnale di grande importanza. Due, se-
condo EUROCHAMBRES, le condizioni 
da soddisfare per la realizzazione dell’i-

OSSERVATORIO EUROCHAMBRES
Il percorso comune in Europa 

di interesse: svilup-
po imprenditoriale, 
affari legali, stan-
dard e procedure di 
conformità,  risorse 
umane. L’offerta si 
sviluppa attraverso 
una serie di stru-
menti: il Knowled-
ge Centre, che consente la consultazione 
telematica di rapporti, linee guida e casi 
studio, l’Advice Centre, hub informativo 
su questioni riguardanti l’attività impren-
ditoriale, il Training Centre, che promuo-
ve programmi di formazione face – to face 
e on line e la SME Advocacy Platform, 
area virtuale di condivisione e confronto 
a disposizione delle PMI Ue. A livello di 
ultime novità, si segnala la pubblicazione 

Una proposta che 
EUROCHAMBRES 
ritiene equilibrata 
perché da una parte 
garantisce che i con-
sumatori che intendo-
no acquistare prodotti 
e servizi in un altro 
paese dell’UE, online 
o di persona, non si-

ano discriminati in termini di accesso 
ai prezzi, condizioni di vendita o di pa-
gamento; dall’altra, le imprese potranno 
comunque prevedere un trattamento di-
verso ai clienti sulla base delle diverse 
condizioni di mercato e delle normative 
nazionali. Tuttavia, come rileva EURO-

niziativa: innanzitutto, l’intro-
duzione di una procedura per 
l’“arricchimento reciproco” 
delle migliori pratiche fra i 
paesi del G7, che assicuri un 
proficuo scambio di dati in 

materia di accesso ai mercati e 
ai finanziamenti e di requisiti di 

conformità, al momento dell’applica-
zione delle normative economiche per le 
PMI nell’ambito degli accordi commercia-
li. Non da ultimo, la creazione di una rete 
di sportelli unici capaci di fornire adegua-
to supporto alle imprese che intendono in-
ternazionalizzarsi.

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

CHAMBRES, sebbene bilanciata nella 
sua forma attuale, la proposta è sintomo 
di un mercato unico incompleto. Infat-
ti, un programma più ambizioso per il 
mercato interno avrebbe reso già obso-
leta la stessa  proposta. In particolare, 
se gli Stati membri avessero adottato 
misure positive per abbattere le nume-
rose barriere rimanenti al commercio 
transfrontaliero (sistema IVA e con-
dizioni di ottenimento di una licenza 
differenti, diversi regimi nazionali di 
tutela dei consumatori), applicandole in 
maniera rapida ed efficace, non vi sa-
rebbe stato alcun bisogno della proposta 
appena presentata dalla Commissione. 

angelo.tedde@sistemacamerale.eu

di tre rapporti, che descrivono il proces-
so di esportazione di prodotti alimentari 
e bevande verso la Cina, i vantaggi e gli 
svantaggi delle diverse modalità di acces-
so al mercato cinese e la due diligence sui 
potenziali partner di business in Cina.

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

http://www.eusmecentre.org.cn/?utm_source=EU+SME+Centre+Mailing+List&utm_campaign=d8c6fb5b84-Introducing_Three_Reports_in_Italian_5_20_2016&utm_medium=email&utm_term=0_e920ac2d4f-d8c6fb5b84-255347897&ct=t(Introducing_Three_Reports_in_Italian_5_20_2016)&goal=0_e920ac2d4f-d8c6fb5b84-255347897&mc_cid=d8c6fb5b84&mc_eid=8716fb0a56
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pubblicato dalla DG Connect, indica 
che lo sviluppo dell’economia digitale 
nell’Ue procede in maniera disomo-
genea, evidenziando lo status avanza-
to dei Paesi nordici rispetto agli altri. 
L’indagine, che esamina a livello oriz-
zontale i progressi compiuti dagli Stati 
membri, consta dell’approfondimento 
di cinque settori tematici differenti – 
connettività, competenze digitali, uso 
di Internet, Integrazione delle tecno-
logie digitali da parte delle imprese, 
Servizi Pubblici Digitali – e di un pac-
chetto di rapporti per Paese. Mentre i 
dati sugli acquisti on line sono in au-
mento, non sono incoraggianti quelli 
sulle vendite, che illustrano un forte 
gap competitivo fra PMI (16,7 % del 
totale attive) e grandi industrie (38% 
attive), confermato dalla vendita verso 
gli altri Stati membri (7,5 % di PMI a 
fronte del 23% di grandi imprese). Le 
PMI mostrano tuttavia segnali di ripre-
sa in materia di R & S: a loro è stato 
infatti allocato il 21% del budget del 
programma Horizon 2020 (2.4 miliar-
di di EUR per il finanziamento di 850 
progetti). Poco confortante il 25° posto 
dell’Italia, che nell’ultimo periodo ha 
tuttavia manifestato timidi segnali di 
ripresa: in compagnia di Croazia, Let-
tonia, Romania, Slovenia e Spagna, il 
rapporto la colloca infatti  fra i Paesi in 
fase di recupero.

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

Una standardizzazione per il XXI secolo

Negli ultimi mesi la Commissione ha acce-
lerato il passo verso uno degli obiettivi pri-
oritari del proprio programma di mandato: 
l’eliminazione delle barriere transfronta-
liere rimanenti. Così, dopo la pubblicazio-
ne della Strategia per il Mercato interno e 
di quella relativa al digitale, dopo la pre-
sentazione del pacchetto sull’e-commerce e 
quello riguardante l’Industria 4.0, l’Esecu-
tivo europeo propone nuove misure per la 
standardizzazione europea identificando i 
servizi e le TIC come aree prioritarie per la 
definizione di standard. Un obiettivo molto 
ambizioso se si considera che la normazio-
ne nei servizi, un settore che rappresenta 
il 70% dell’economia europea, costituisce 
il 2% di tutta la normazione europea. Da 
qui l’importanza della Joint Initiative on 
Standardisation, un’iniziativa voluta dalla 
Commissione che riunirà, a partire dall’au-
tunno, organizzazioni europee e nazionali 
che si occupano di standardizzazione, in-
dustria, PMI, associazioni di consumatori, 
sindacati, organizzazioni ambientali, Stati 
membri e Commissione ed avrà il compito 
di modernizzare ed accelerare l’adozione 
di standards entro la fine del 2019.

angelo.tedde@sistemacamerale.eu

European IPR Helpdesk: 
l’assistenza in prima linea

Servizi di informazione gratuiti sulla 
proprietà intellettuale (PI), corsi di for-
mazione e consulenza su misura: queste 
sono alcune tra le attività che offre l’Eu-
ropean IPR Helpdesk, nato su iniziativa 
della Commissione europea per sostenere 
ricercatori e imprese di piccole e medie 
dimensioni che partecipano a progetti di 

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

ricerca collaborativi finanziati dall’U-
nione Europea. L’helpdesk è ugualmente 
indirizzato alle PMI coinvolte in processi 
di trasferimento tecnologico a livello in-
ternazionale e fornisce, grazie ad un team 
di esperti specializzato nel settore, assi-
stenza anche per tutte le questioni relative 
alla PI presenti in contratti ed altri accordi 
commerciali, quali quelli di licenza, di di-
stribuzione, di comproprietà e di consor-
zio. In aggiunta, varie pubblicazioni come 
guide, schede tecniche, newsletters e bol-
lettini trimestrali forniscono informazioni 
utili e consigli pratici su come affrontare 
le problematiche concernenti la PI quo-
tidianamente nel corso di un progetto di 
ricerca collaborativo europeo: tutti i vari 
documenti sono, inoltre, disponibili nella 
libreria on-line del sito web.

angelo.tedde@sistemacamerale.eu

Il Mercato Unico Digitale 
stenta a decollare: l’analisi 
della Commissione

Per quanto nell’ultimo anno 
in Europa si siano registra-
ti progressi nell’internet 
veloce, nei servizi on line 
forniti dalle pubbliche am-
ministrazioni e nell’acqui-
sto via web, l’edizione 2016 
dell’European Digital Pro-
gress Report, recentemente 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/scoreboard/italy
https://www.iprhelpdesk.eu
https://www.iprhelpdesk.eu
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Bando COSME: facilitare la 
partecipazione delle PMI agli appalti  

L’accesso delle PMI agli appalti pubblici, 
ed in particolare a quelli transfrontalieri, 
risulta ancora insufficiente rispetto al loro 
contributo al PIL (solo il 45% rispetto al 
58%). Inoltre, nonostante la recente rifor-
ma che ha introdotto nuove misure legi-
slative nel settore come la soglia minima 
di fatturato per la partecipazione o la ri-
duzione della documentazione richiesta, 
la mancanza di una adeguata conoscenza 
delle procedure e di dialogo con le istitu-
zioni sta limitando la loro competitività. 
L’EASME, Agenzia della Commissione 
europea per le PMI, ha pubblicato nell’am-
bito del programma COSME la call per il  
“Miglioramento dell’accesso delle PMI 
agli appalti pubblici”, con l’obiettivo di so-
stenerle attraverso azioni di co-finanzia-
mento da parte organizzazioni intermedie, 
in particolare le Camere di Commercio. Il 
bando, con un budget di 800.000 euro ed 
un tasso di cofinanziamento al 75%,  pre-
vede che le azioni vengano implementate 
in almeno 5  Stati membri con un nume-
ro di 500 imprese coinvolte. La scadenza 
per la presentazione delle iniziative pro-
gettuali, che dovranno essere proposte da 
consorzi composti da non meno di 3 enti 

PROcamere
PROgrammi e PROgetti europei

provenienti da almeno 3 Paesi partecipan-
ti al Programma COSME, è fissata al 28 
luglio 2016. 

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

Nuovo bando LIFE

337 milioni di 
EUR sono a di-
sposizione del 
nuovo bando 
LIFE, pubblica-
to il 19 maggio 
u.s. Ambiente 

e clima le priorità  di questo programma 
che è ormai è diventato, insieme a Hori-
zon 2020, lo strumento finanziario chia-
ve europeo per entrambi i settori, con una 
forte complementarietà che vede Horizon 
2020  orientato su ricerca ed innovazio-
ne transnazionale, mentre LIFE finanzia 
progetti pilota e dimostrativi come an-
che informazione e campagne di sensi-
bilizzazione anche solo a livello locale/
nazionale. Questa terza call della pro-
grammazione LIFE 2014-2020, con sca-
denza a settembre, conferma direzione e 
priorità dei precedenti bandi, con alcune 
importanti novità per quanto riguarda i 
progetti cd. “tradizionali”, i più richiesti: 
una particolare enfasi rispetto al passato 
su sostenibilità, replicabilità e impatto 
degli interventi; maggiore coerenza con 
le tematiche prioritarie; un più atten-
to controllo al possibile finanziamento 
della stessa azione su strumenti diversi, 
alla relazione con altri progetti finanziati 
da LIFE, come anche al coordinamento 
con proposte simili che provengono dal-
lo stesso territorio, da attuarsi attraverso 
la consultazione preventiva con i Punti 
Nazionali di Contatto; un’interpretazione 
più chiara del concetto di transnazionali-
tà; ed infine regole più stringenti di eleg-
gibilità dei beneficiari.

flavio.burlizzi@sistemacamerale.eu

Qualità della pubblica 
amministrazione: un Toolbox 
per i professionisti

La Commissione europea ha lanciato un 
toolbox al fine di rafforzare la qualità dei 
servizi e l’efficienza delle pubbliche am-
ministrazioni. Tale strumento, pensato 
come guida pratica per le amministrazioni 
civili e giudiziarie, esamina gli elementi 
chiave della buona governance attraver-
so lo studio di più di 170 casi tratti dalle 
esperienze e dalle pratiche delle ammini-
strazioni locali, regionali e nazionali dei 
28 Stati membri. L’obiettivo è quello di 
fornire raccomandazioni specifiche per 
paese e costruire strategie di successo che 
tengano in considerazione la complessità 
e le diverse dimensioni delle pubbliche 
amministrazioni all’interno dell’Unione. 
Lo strumento, la cui struttura si articola 
per temi, sviluppa questi ultimi attraverso 
dei riquadri colorati: blu per le politiche 
e le iniziative della Commissione euro-
pea, verde per i casi di studio, arancione 
per i risultati relativi agli studi chiave. Dal 
punto di vista contenutistico i diversi capi-
toli, che presentano una panoramica sulle 
funzioni della pubblica amministrazione, 
forniscono indicazioni per migliorare i 
servizi attraverso l’e-government e la sem-
plificazione amministrativa; analizzano 
attentamente la gestione dei finanziamen-
ti pubblici, dei bandi e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei; esaminano 
l’applicazione concreta della buona gover-
nance in settori cruciali quali l’ambiente 
aziendale e il sistema giudiziario, sugge-
rendo soluzioni sulla semplificazione dei 
servizi per le imprese e sul miglioramento 
dell’accesso alla giustizia attraverso i mo-
derni sistemi digitali.

stefano.dessi@sistemacamerale.eu

Il sito web Spazio Europa http://asbl.unioncamere.net/, regolarmente aggiornato a cura 
dello staff di Unioncamere Europa, si propone d’informare le Camere di Commercio sulle 
novità legislative europee. Unitamente a schede di approfondimento sulle tematiche 

europee d’interesse, in Spazio Europa sono disponibili le edizioni settimanali 
degli strumenti di monitoraggio legislativo e di monitoraggio bandi.

http://ec.europa.eu/esf/main.jsp?catId=3&langId=en&keywords=&langSel=&pubType=434



